
Importi di riferimento per l'attraversamento delle frontiere esterne, a norma dell'articolo 5, para-
grafo 3, del regolamento (CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo
2006, che istituisce un codice comunitario relativo al regime di attraversamento delle frontiere da

parte delle persone (codice frontiere Schengen)

(2006/C 247/03)

BELGIO

La legge belga chiede di dimostrare la disponibilità di mezzi di
sussistenza sufficienti.

La prassi amministrativa è la seguente:

a) Straniero che risiede da un privato

La prova dei mezzi di sussistenza può essere fornita
mediante un impegno di presa a carico, sottoscritto dalla
persona che alloggerà lo straniero in Belgio e legalizzato
dall'amministrazione comunale del luogo di residenza.

L'impegno di presa a carico riguarda le spese di soggiorno,
di assistenza sanitaria, di alloggio e di rimpatrio dello stra-
niero, qualora quest'ultimo non possa provvedervi e per
evitare che esse siano sostenute dai poteri pubblici. L'im-
pegno deve essere sottoscritto da una persona solvibile e, se
si tratta di uno straniero, in possesso di un'autorizzazione di
soggiorno o di dimora.

Se necessario, si può inoltre richiedere allo straniero di
addurre la prova di risorse personali.

Qualora non disponga di alcun credito finanziario, deve
poter disporre di circa 38 EUR per ogni giorno del
soggiorno previsto.

b) Straniero che risiede in albergo

Lo straniero, qualora non fornisca la prova di un qualunque
credito, deve poter disporre di circa 50 EUR per ogni giorno
del soggiorno previsto.

Nella maggioranza dei casi, l'interessato inoltre deve esibire
un biglietto di viaggio (biglietto aereo) che gli consenta di
ritornare nel suo paese di origine o di residenza.

REPUBBLICA CECA

Gli importi di riferimento sono fissati nella legge n. 326/1999
Sb., relativa alla residenza degli stranieri nella Repubblica ceca
e alla modifica di alcune leggi.

A norma della sezione 5 della legge relativa alla residenza degli
stranieri nella Repubblica ceca, a richiesta della polizia uno
straniero è obbligato a esibire un documento che conferma la
disponibilità di fondi per il suo soggiorno nel territorio

(sezione 13) o un invito certificato risalente a non più di 90
giorni dalla data di certificazione da parte della polizia
(sezioni 15 e 180).

La sezione 13 prevede quanto segue:

«Fondi a copertura del soggiorno nel territorio

1) Salvo diversa disposizione tra quelle seguenti, per
provare la disponibilità di fondi a copertura del
soggiorno nel territorio, occorre esibire:

a) fondi che ammontino almeno:

— a 0,5 volte il minimo di sussistenza stabilito da
un regolamento speciale e necessario per coprire
la sussistenza e altre esigenze personali di base
(di seguito “minimo di sussistenza per esigenze
personali”) per ogni giorno di soggiorno qualora
il periodo non superi i 30 giorni,

— a 15 volte il minimo di sussistenza per esigenze
personali se il periodo di soggiorno nel territorio
supera i 30 giorni; la somma può essere aumen-
tata fino al doppio del minimo di sussistenza per
ogni mese intero di soggiorno previsto nel terri-
torio,

— a 50 volte il minimo di sussistenza per esigenze
personali nel caso di un soggiorno per motivi
professionali la cui durata complessiva sia supe-
riore a 90 giorni, oppure

— un documento che confermi il pagamento dei
servizi connessi al soggiorno dello straniero nel
territorio o un documento che confermi la
gratuità di tali servizi.

2) Invece dei fondi di cui al punto 1, per provare la dispo-
nibilità di fondi a copertura del soggiorno nel territorio
si può esibire:

a) un estratto conto bancario a nome dello straniero
che confermi che quest'ultimo è libero di utilizzare
fondi per l'ammontare di cui al punto 1 durante il
suo soggiorno nella Repubblica ceca, oppure

b) un altro documento che certifichi la disponibilità dei
fondi, come una carta di credito riconosciuta a livello
internazionale.
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3) Per provare la disponibilità di fondi a copertura del suo
soggiorno, uno straniero che studia nel territorio può
esibire un impegno di un'autorità statale o di una
persona giuridica di coprire il soggiorno dello straniero
con fondi, equivalenti al minimo di sussistenza per
esigenze personali per un mese del periodo di soggiorno
previsto, oppure un documento che confermi che tutte
le spese relative ai suoi studi e al suo soggiorno saranno
coperte dall'organismo di accoglienza (scuola). Qualora
la somma in questione non raggiunga l'importo
richiesto, lo straniero è tenuto a esibire un documento
che provi il possesso di fondi equivalenti alla differenza
tra il minimo di sussistenza per esigenze personali e
l'importo dell'impegno per il periodo di soggiorno
previsto; tali fondi non devono comunque essere supe-
riori a sei volte il minimo di sussistenza per esigenze
personali. Il documento relativo alla disponibilità di
mezzi per il soggiorno di un soggetto può essere sosti-
tuito da una decisione o da un accordo sull'assegnazione
di un sussidio in base a un trattato internazionale al
quale la Repubblica ceca sia vincolata.

4) Uno straniero di età inferiore ai 18 anni è tenuto a
provare la disponibilità di fondi a copertura del suo
soggiorno, conformemente al punto 1, equivalenti alla
metà dell'importo ivi indicato.»

La sezione 15 prevede quanto segue:

«Invito

In caso di invito, la persona che invita uno straniero si
impegna a coprire le seguenti spese:

a) spese relative alla sussistenza dello straniero per tutto il
periodo di soggiorno nel territorio, fino alla sua
partenza dal territorio stesso,

b) spese relative all'alloggio dello straniero per tutto il
periodo di soggiorno nel territorio, fino alla sua
partenza dal territorio stesso,

c) spese relative all'assistenza medica per lo straniero per
tutto il periodo di soggiorno nel territorio, fino alla sua
partenza dal territorio stesso, e al trasferimento dello
straniero in caso di malattia e delle sue spoglie mortali
in caso di decesso,

d) spese sostenute dalla polizia in relazione al soggiorno
dello straniero nel territorio e al suo rientro in caso di
espulsione amministrativa.»

DANIMARCA

Ai sensi della legge danese sugli stranieri, lo straniero, all'atto
dell'ingresso nel territorio danese, deve disporre di mezzi suffi-
cienti per il suo sostentamento e per il viaggio di ritorno.

La valutazione di tali mezzi si basa per ogni caso su una stima
concreta effettuata dai servizi di controllo all'ingresso in base
alla situazione economica dello straniero, tenendo conto delle

informazioni sulle possibilità di cui dispone in materia di
alloggio e di viaggio di ritorno.

L'amministrazione ha determinato un importo per valutare se
lo straniero disponga di mezzi di sostentamento sufficienti. Si
considera pertanto che in linea di principio lo straniero debba
disporre di 350 DKK al giorno.

Lo straniero deve inoltre fornire la prova dei mezzi sufficienti
per il viaggio di ritorno, ad esempio sotto forma di un biglietto
di ritorno.

GERMANIA

A norma dell'articolo 15, secondo comma, della legge sul
soggiorno del 30 luglio 2004, uno straniero può essere, tra
l'altro, allontanato alla frontiera se non soddisfa i requisiti per
l'ingresso nel territorio degli Stati membri ai sensi dell'articolo 5
della convenzione di applicazione dell'accordo di Schengen. È il
caso, per esempio, dello straniero che non dispone, né può
entrare legalmente in possesso, dei mezzi finanziari necessari
per provvedere al suo soggiorno, compreso il ritorno al paese
d'origine o in un paese terzo per il quale possiede un titolo di
soggiorno che lo autorizza a ritornarvi.

Non esistono importi giornalieri di riferimento vincolanti. È
invece necessario un esame specifico caso per caso da parte del
personale addetto al controllo. A tal fine occorre tener conto
della situazione personale specifica, ossia il tipo e lo scopo del
viaggio, la durata del soggiorno, la possibilità di un'eventuale
sistemazione presso parenti o amici nonché i costi per il
sostentamento.

Se il cittadino di un paese terzo non può fornire prove al
riguardo o fornire almeno indicazioni plausibili, deve avere a
sua disposizione 45 EUR al giorno. Deve inoltre essere garan-
tito che egli abbia la possibilità di ritornare al paese di prove-
nienza ovvero di proseguire il viaggio. La prova può consistere
per esempio nella presentazione di un biglietto per la prosecu-
zione del viaggio o il ritorno.

La disponibilità di mezzi finanziari può essere dimostrata in
particolare mediante denaro contante, carta di credito e assegni,
ma anche mediante:

— garanzia bancaria di un istituto di credito autorizzato a
operare nella Repubblica federale di Germania,

— dichiarazione da parte dell'ospite dalla quale risulta che si fa
garante per lo straniero,

— vaglia telegrafico,

— deposito, da parte dell'ospite o di un terzo, di una presta-
zione di garanzia presso il Servizio stranieri competente in
materia di soggiorno,

— dichiarazione d'impegno.

In caso di dubbi giustificati in merito ai mezzi di pagamento
diversi dai contanti deve essere effettuata una verifica prima
dell'ingresso.
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ESTONIA

A norma della legislazione estone, lo straniero che arriva in
Estonia senza una lettera di invito deve fornire, a richiesta di
un funzionario di frontiera all'ingresso nel paese, la prova di
possedere mezzi finanziari sufficienti per coprire le spese rela-
tive al suo soggiorno in Estonia e al suo rientro. Si considerano
sufficienti per ogni giorno autorizzato mezzi finanziari equiva-
lenti a 0,2 volte il salario minimo mensile stabilito dal governo
della Repubblica, cioè 600 EEK.

In caso contrario, la persona che invita si assume la responsabi-
lità delle spese relative al soggiorno dello straniero in Estonia e
al suo rientro.

GRECIA

Il decreto ministeriale n. 3011/2/1f dell'11 gennaio 1992 fissa
l'ammontare dei mezzi di sussistenza di cui devono disporre i
cittadini stranieri che intendono entrare nel territorio della
Repubblica ellenica, fatti salvi i cittadini degli Stati membri
della Comunità europea.

In virtù di tale decreto ministeriale, per l'ingresso nel territorio
greco di cittadini stranieri di paesi non membri della Comunità
europea è richiesta una somma pari a 20 EUR al giorno in
valuta straniera per persona e un minimo di 100 EUR.

Per quanto riguarda i minorenni che sono membri della fami-
glia dello straniero l'importo giornaliero è ridotto del 50 %.

Dato che i paesi non comunitari esigono che i cittadini greci
cambino valuta estera alla frontiera, la stessa misura è applicata
ai cittadini di questi paesi, sulla base della reciprocità.

SPAGNA

Riportiamo in appresso l'ammontare minimo dei mezzi econo-
mici di cui gli stranieri debbono dimostrare di disporre.

a) Per il loro sostentamento, durante il soggiorno in Spagna,
30 EUR — o l'equivalente legale in moneta straniera —
moltiplicato per il numero di giorni previsti per il soggiorno
in Spagna e per il numero di membri della famiglia o dei
parenti che li accompagnano. L'ammontare minimo che
debbono dimostrare di disporre è, in ogni caso, di 300 EUR
a persona, a prescindere dalla durata prevista del soggiorno.

b) Per il ritorno nel paese di provenienza o per il transito verso
Stati terzi, il biglietto o i biglietti personali, non trasferibili e
obliterati nel mezzo di trasporto che essi desiderano utiliz-
zare.

Gli stranieri devono dimostrare di disporre dei mezzi econo-
mici indicati esibendo i medesimi, qualora ne siano effettiva-
mente provvisti, o presentando assegni certificati, assegni turi-
stici, ricevute di versamenti, lettere di credito o un'attestazione
bancaria di tali estremi. Si ammette, in mancanza, qualsiasi
altro documento giustificativo ritenuto sufficiente dalle autorità
spagnole di polizia di frontiera.

FRANCIA

L'importo di riferimento dei mezzi di sussistenza sufficienti per
la durata del soggiorno previsto dallo straniero, o per il transito
sul territorio francese se questi è diretto verso un paese terzo,
corrisponde in Francia all'ammontare del salario minimo inter-
professionale di crescita (SMIC), calcolato quotidianamente sulla
base del tasso fissato il 1o gennaio dell'anno in corso.

L'importo è rivalutato periodicamente in funzione delle
tendenze del costo della vita in Francia:

— automaticamente, non appena l'indice dei prezzi subisce un
incremento superiore al 2 %,

— per decisione del Governo, previo parere della Commissione
nazionale di negoziazione collettiva, per accordare un
aumento superiore all'evoluzione dei prezzi.

A partire dal 1o luglio 2005, l'importo quotidiano dello SMIC
ammonta a 56,20 EUR.

I titolari di una attestation d'accueil (attestato di accoglienza)
devono disporre di un importo minimo pari a metà SMIC per il
soggiorno in Francia. Tale ammontare è quindi di 28,10 EUR al
giorno.

ITALIA

L'articolo 4, comma 3, del «Testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero» n. 286 del 25 luglio 1998, recita che «[...]
l'Italia, in armonia con gli obblighi assunti con l'adesione a
specifici accordi internazionali, consentirà l'ingresso nel proprio
territorio allo straniero che dimostri di essere in possesso di
idonea documentazione atta a confermare lo scopo e le condi-
zioni del soggiorno, nonché la disponibilità di mezzi di sussi-
stenza sufficienti per la durata del soggiorno e, fatta eccezione
per i permessi di soggiorno per motivi di lavoro, anche per il
ritorno nel Paese di provenienza. I mezzi di sussistenza sono
definiti con apposita direttiva emanata dal ministro dell'Interno
[...] Non potrà essere ammesso in Italia lo straniero che non
soddisfi tali requisiti o che sia considerato una minaccia per
l'ordine o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali
l'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei
controlli alle frontiere interne e la libera circolazione delle
persone, con i limiti e le deroghe previsti nei suddetti accordi».

L'accennata direttiva, che è stata emanata il 1o marzo 2000 e
titola «Definizione dei mezzi di sussistenza per l'ingresso ed il
soggiorno degli stranieri nel territorio dello Stato», stabilisce
che:

— la disponibilità di mezzi di sussistenza può essere compro-
vata mediante esibizione di valuta o fideiussioni bancarie o
polizze fideiussorie assicurative o titoli di credito equivalenti
ovvero con titoli di servizi prepagati o con atti comprovanti
la disponibilità di fondi di reddito nel territorio nazionale;
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— gli importi monetari fissati nella presente direttiva verranno
annualmente rivalutati, previa applicazione dei parametri
relativi alla variazione media annua, elaborata dall'ISTAT e
calcolata in base all'indice sintetico dei prezzi al consumo
relativi ai prodotti alimentari, bevande, trasporti e servizi di
alloggio;

— lo straniero deve indicare la disponibilità di idoneo alloggio
nel territorio nazionale ed il possesso della somma occor-
rente per il rimpatrio, comprovabile anche con l'esibizione
del biglietto di ritorno;

— i mezzi di sussistenza minimi necessari a persona per il rila-
scio del visto e per l'ingresso nel territorio nazionale per
motivi turistici sono definiti secondo l'allegata tabella A.

TABELLA A

Tabella per la determinazione dei mezzi di sussistenza richiesti
per l'ingresso nel territorio nazionale per turismo

Classi di durata del viaggio

Numero dei partecipanti al viaggio

Un partecipante Due o più
partecipanti

EUR EUR

Da 1 a 5 giorni
quota fissa complessiva 269,60 212,81

Da 6 a 10 giorni
quota a persona giornaliera 44,93 26,33

Da 11 a 20 giorni
quota fissa 51,64 25,82

+
quota giornaliera a persona 36,67 22,21

Oltre i 20 giorni
quota fissa 206,58 118,79

+
quota giornaliera a persona 27,89 17,04

CIPRO

A norma della legislazione sugli stranieri e l'immigrazione
[regolamento 9(2)(B)], l'ingresso di stranieri per soggiorno
temporaneo nella Repubblica è soggetto al potere discrezionale
dei funzionari di frontiera per l'immigrazione, che si esercita in
base a istruzioni generali o specifiche del ministro dell'Interno
o alle disposizioni della summenzionata legislazione. I funzio-
nari di frontiera per l'immigrazione decidono caso per caso in
merito all'ingresso, tenendo conto dello scopo e della durata del
soggiorno, delle eventuali prenotazioni di alberghi o dell'ospita-
lità di persone residenti di norma a Cipro.

LETTONIA

Ai sensi della legislazione in materia di immigrazione, se uno
straniero intende entrare e soggiornare nella Repubblica di
Lettonia deve dimostrare di avere i necessari mezzi di sostenta-
mento.

I seguenti importi sono richiesti:

— L'importo giornaliero richiesto è di 10 LVL, se l'ospitante
fornisce alloggio allo straniero e non sono necessarie risorse
supplementari per l'alloggio;

— se lo straniero alloggia in albergo, i mezzi di sostentamento
sono calcolati sulla base della tariffa alberghiera, tenendo
conto che l'importo complessivo delle spese giornaliere e di
alloggio è di almeno 30 LVL al giorno.

Qualora il sistema di informazione elettronica — banca dati
dell'accoglienza — contenga informazioni secondo cui l'ospite
o qualsiasi altra persona si farà carico delle spese correlate
all'ingresso ed al soggiorno dello straniero nella Repubblica di
Lettonia, lo straniero non deve presentare documenti che dimo-
strino la disponibilità dei mezzi di sostentamento necessari.

LITUANIA

A norma della legge lituana sullo status giuridico degli stranieri,
lo straniero che entra nel territorio della Repubblica di Lituania
deve provare di disporre di mezzi di sostentamento sufficienti
o di fonti da cui attingere per il suo soggiorno nella Repubblica
di Lituania, per il ritorno al suo paese o per proseguire verso
un altro paese in cui ha il diritto di entrare.

Per valutare se lo straniero disponga di mezzi di sostentamento
sufficienti, il Ministero della Sicurezza sociale e del Lavoro ha
determinato come segue l'ammontare adeguato di mezzi finan-
ziari di cui lo straniero deve disporre al giorno: 550 LTL per
uno straniero che chiede un permesso di soggiorno nella
Repubblica di Lituania e 275 LTL per i suoi familiari di età infe-
riore ai 18 anni.

L'ordinanza n. IV-280/V-109 del ministro dell'Interno e del
ministro degli Affari Esteri del 2 settembre 2004 fissa l'importo
dei mezzi di sostentamento di cui deve disporre uno straniero
che entra in Lituania, che corrisponde a 40 EUR al giorno.

LUSSEMBURGO

La legislazione lussemburghese non prevede importi di riferi-
mento per i controlli alla frontiera. L'agente addetto al controllo
decide, caso per caso, se lo straniero che si presenta alla fron-
tiera dispone o meno di mezzi di sostentamento sufficienti. A
tal fine, l'agente tiene conto della finalità del soggiorno e del
tipo di alloggio.

UNGHERIA

Un importo di riferimento è specificato nella normativa sul
controllo degli stranieri: a norma del decreto n. 25/2001. (XI.
21.) del ministro dell'Interno, attualmente si richiede per ogni
ingresso un importo di almeno 1 000 HUF.
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A norma dell'articolo 5 della legge sugli stranieri (legge XXXIX
del 2001 sull'ingresso e il soggiorno degli stranieri), i mezzi di
sussistenza richiesti per l'ingresso e il soggiorno possono essere
certificati dietro presentazione:

— di valuta ungherese o straniera oppure di mezzi di paga-
mento non contanti (p. es. assegno, carta di credito, ecc.),

— di una valida lettera di invito da parte di un cittadino
ungherese, di uno straniero titolare di un permesso di
soggiorno o di insediamento oppure di una persona giuri-
dica se chi invita lo straniero dichiara di coprire le spese di
vitto, alloggio, assistenza sanitaria e rientro (rimpatrio). La
lettera di invito deve recare il consenso ufficiale dell'autorità
preposta al controllo degli stranieri,

— della conferma della prenotazione e del pagamento antici-
pato di vitto e alloggio tramite un'agenzia di viaggio
(voucher),

— di ogni altra prova attendibile.

MALTA

È prassi garantire che la persona che entra in Malta disponga di
un importo minimo di 20 MTL al giorno per la durata della
visita.

PAESI BASSI

L'importo cui gli agenti addetti alla sorveglianza delle frontiere
fanno riferimento all'atto del controllo dei mezzi di sussistenza
ammonta a 34 EUR per persona e al giorno.

L'applicazione di questo criterio rimane flessibile, considerato
che la valutazione dell'ammontare dei mezzi di sussistenza
richiesto dipende sempre, fra altre cose, dalla durata del
soggiorno previsto, dal motivo del viaggio e dalla situazione
personale dell'interessato.

AUSTRIA

L'articolo 41, paragrafo 2, della legge sugli stranieri dispone il
respingimento di uno straniero all'atto dei controlli di frontiera
qualora tale straniero non abbia alcun luogo di residenza nel
territorio nazionale e non disponga dei mezzi di sostentamento
sufficienti sia per il suo soggiorno che per il ritorno nel paese
di provenienza.

Non vi sono tuttavia importi di riferimento. La decisione viene
presa caso per caso in funzione dello scopo, del tipo e della
durata del soggiorno e si esamina, a seconda delle circostanze,
se si possono accettare come mezzi di prova, oltre ai contanti,
anche i travellers' cheque, le carte di credito, i certificati
bancari, le dichiarazioni d'impegno di persone residenti in
Austria che offrono sufficienti garanzie di solvibilità.

POLONIA

Gli importi richiesti per l'attraversamento delle frontiere sono
determinati dall'ordinanza del ministro dell'Interno e dell'Am-
ministrazione del 29 settembre 2003, relativa all'importo dei
mezzi finanziari per coprire le spese di ingresso, transito,

soggiorno e rientro di stranieri che attraversano la frontiera
della Repubblica di Polonia e alle norme dettagliate sulla docu-
mentazione destinata a provare il possesso di tali mezzi (Dz.U.
2003, Nr. 178, poz. 1748 e Nr. 232, poz. 2341).

Gli importi stabiliti da tale normativa sono i seguenti:

— 100 PLN al giorno con un minimo di 500 PLN, o l'equiva-
lente in valuta straniera, per le persone di età superiore ai
16 anni,

— 50 PLN al giorno con un minimo di 300 PLN, o l'equiva-
lente in valuta straniera, per le persone di età inferiore ai
16 anni,

— 20 PLN al giorno, con un minimo di 100 PLN, o l'equiva-
lente in valuta straniera, per le persone che partecipano a
viaggi turistici, campi giovanili, gare sportive, o che dispon-
gono della copertura delle spese di soggiorno in Polonia, o
che arrivano in Polonia per sottoporsi a cure mediche in un
sanatorio,

— 300 PLN, o l'equivalente in valuta straniera, per le persone
di età superiore a 16 anni il cui soggiorno in Polonia non
supera i tre giorni (compreso il transito),

— 150 PLN, o l'equivalente in valuta straniera, per le persone
di età inferiore a 16 anni il cui soggiorno in Polonia non
supera i tre giorni (compreso il transito).

Lo straniero deve dimostrare di disporre dei mezzi di sostenta-
mento sopra indicati esibendo il contante corrispondente
oppure esibendo:

— travellers' cheque o carta di credito,

— una lettera di garanzia di una banca polacca che conferma
l'esistenza di tali mezzi,

— una lettera di garanzia dell'ospite,

— un biglietto che consenta al titolare di recarsi nel paese di
origine o in qualsiasi altro paese,

— un documento che autorizzi il titolare a utilizzare un
mezzo di trasporto appartenente alla persona interessata.

Inoltre, uno straniero che entri sul territorio della Repubblica di
Polonia deve disporre di 300 PLN per coprire le spese mediche
per ogni giorno di soggiorno, o l'equivalente in valuta straniera.
I documenti che possono attestare che lo straniero dispone dei
mezzi finanziari richiesti per coprire le cure mediche sono i
seguenti:

— l'originale di un invito,

— una polizza di assicurazione valida sul territorio della
Polonia.

Uno straniero che entri nel territorio della Repubblica di
Polonia per studiare o continuare gli studi, per partecipare ad
attività di ricerca scientifica o formazione deve disporre di:

— 1 600 PLN o l'equivalente in valuta straniera per coprire le
spese di vitto e alloggio dei primi 2 mesi di soggiorno,

— 300 PLN o l'equivalente in valuta straniera per coprire le
spese mediche per ogni giorno del soggiorno durante il
periodo di un mese a decorrere dalla data dell'ingresso.
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PORTOGALLO

Ai fini dell'ingresso e della permanenza in Portogallo, gli stra-
nieri dovranno disporre dei seguenti importi:

— 75 EUR per ogni ingresso

— 40 EUR per ogni giorno di permanenza.

Gli interessati che dimostrino di avere vitto e alloggio assicurati
durante la loro permanenza in Portogallo saranno dispensati
dall'obbligo di essere in possesso di tali importi.

SLOVENIA

A norma dell'articolo 7 delle Istruzioni riguardanti la non
ammissione degli stranieri, le condizioni di rilascio dei visti ai
valichi di frontiera, le condizioni di rilascio dei visti per motivi
umanitari e la procedura di revoca dei visti (Gazzetta ufficiale
della Repubblica di Slovenia n. 2/01), lo straniero è tenuto,
prima dell'ingresso nel paese e su richiesta di un agente di
polizia, a fornire informazioni sul modo in cui saranno garan-
titi, durante il suo soggiorno nella Repubblica di Slovenia, i
mezzi di sostentamento e di rimpatrio o ulteriore transito verso
un paese terzo.

Per provare adeguatamente l'esistenza dei mezzi di sostenta-
mento richiesti, lo straniero deve esibire l'importo prescritto in
contanti o travellers' cheque, carte di debito o di credito ricono-
sciute a livello internazionale, lettere di credito oppure qualsiasi
altra prova certa della disponibilità di tali mezzi nella Repub-
blica di Slovenia.

Per provare adeguatamente di essere in grado di rientrare nel
paese di origine o di potersi spostare in un paese terzo, lo stra-
niero deve esibire un titolo di viaggio pagato o mezzi sufficienti
per coprire le spese di viaggio.

L'importo adeguato in contanti si ottiene moltiplicando i mezzi
di sostentamento giornalieri per il numero di giorni in cui lo
straniero soggiorna nella Repubblica di Slovenia. Se egli non
dispone di mezzi di sostentamento garantiti (parenti, alloggio
pagato nell'ambito di un pacchetto turistico, ecc.), i mezzi gior-
nalieri di sostentamento sono fissati ad un importo di 70 EUR,
convertiti in SIT secondo il tasso di cambio giornaliero applica-
bile.

L'importo prescritto per i minori accompagnati dai genitori o
dai loro rappresentanti legali è fissato al 50 % dell'importo
previsto al paragrafo precedente.

SLOVACCHIA

A norma dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera c), della legge
n. 48/2002 Z.z. relativa al soggiorno degli stranieri, lo straniero
è tenuto a provare, a richiesta, che dispone, per ogni giorno del
soggiorno, di una somma, espressa in valuta convertibile, pari
almeno alla metà del salario minimo in Slovacchia previsto

dalla legge n. 90/1996 Z.z. relativa al salario minimo, modifi-
cata. Uno straniero di età inferiore a 16 anni è tenuto a provare
che dispone di mezzi finanziari per il soggiorno pari alla metà
del salario minimo.

L'importo corrispondente al salario minimo in Slovacchia è
attualmente di 6 900 SKK.

FINLANDIA

Conformemente alla legge sugli stranieri (legge 301/2004, para-
grafo 11), lo straniero deve dimostrare all'atto dell'ingresso di
disporre dei mezzi di sostentamento sufficienti, sia per la durata
del soggiorno previsto, sia per il ritorno nel paese di origine,
ovvero per il transito verso un paese terzo in cui è garantita la
sua ammissione, ovvero di essere in grado di ottenere legal-
mente detti mezzi. La sufficienza dei mezzi è valutata caso per
caso. Oltre ai mezzi, o ai biglietti, richiesti per la partenza e l'al-
loggio durante il soggiorno, sono considerati necessari circa 30
EUR al giorno, in funzione della sistemazione d'alloggio e della
presenza di un eventuale garante.

SVEZIA

L'importo di riferimento per l'attraversamento delle frontiere è
fissato dalla legislazione svedese a 370 SEK al giorno a decor-
rere dal 1o ottobre 2006.

ISLANDA

In virtù della legge islandese, gli stranieri devono dimostrare di
essere in possesso di denaro sufficiente per soddisfare le loro
necessità in Islanda e per effettuare il viaggio di ritorno. In
pratica l'importo di riferimento è fissato a 4 000 ISK per
persona. Per le persone le cui spese di soggiorno sono sostenute
da un terzo, questo importo è diviso per due. L'importo totale
minimo è di 20 000 ISK per ogni ingresso.

NORVEGIA

Ai sensi dell'articolo 27, lettera d), della legge norvegese sull'im-
migrazione, ogni cittadino straniero che non sia in grado di
dimostrare che dispone di mezzi sufficienti per il soggiorno nel
Regno di Norvegia e per il viaggio di ritorno, o che può
contare su tali mezzi, può essere respinto alla frontiera.

Gli importi ritenuti necessari sono determinati a titolo indivi-
duale e le decisioni sono adottate caso per caso. Si tiene conto
della durata del soggiorno, del fatto che il cittadino straniero
sarà alloggiato presso la sua famiglia o da conoscenti, che
dispone di un titolo di trasporto per il viaggio di ritorno e che
è stata fornita una garanzia per il suo soggiorno (a titolo indica-
tivo, è ritenuto sufficiente un importo di 500 NOK al giorno
per i visitatori che non soggiornano presso la famiglia o cono-
scenti).
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